
 

                                                                                                           Criteri di valutazione adottati dalla Commissione 

Pag. 1 a 3 

 

UNIVERSITÀ 

degli STUDI 
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Art. 19 del d.lgs. 33/2013 e ss.mm.ii. – Obblighi di pubblicazione concernenti i bandi di concorso per il 

reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale. 

 

Bando: D.D. n. 4928 del 14.11.2024 - pubblicato nella G.U.R.I., 4ª serie speciale «concorsi ed esami» n. 94 del 

26.11.2024. 

Oggetto del bando: 

Selezione pubblica, per titoli ed esami, per il reclutamento di un/una tecnologo/a di secondo livello, con rapporto 

di lavoro subordinato a tempo determinato (durata 18 mesi) e orario di lavoro a tempo parziale (50%), per un 

impegno pari a 18 ore medie settimanali nel trimestre, per attività di supporto tecnico e amministrativo 

nell’ambito del progetto RESTART - "RESearch and innovation on future Telecommunication systems and 

networks, to make Italy more smart" - PNRR PE-14 "Telecomunicazioni del futuro" - Spoke 6 – Dipartimento 

di Ingegneria Elettrica Elettronica e Informatica dell’Università degli studi di Catania 

 

Commissione d’esami nominata con Decreto direttoriale n.716 del 19.2.2025 

 

Presidente: Prof. Sergio Palazzo  

Segretaria: Dott.ssa Carmela Tiralosi   

Componente: Prof. Giacomo Morabito 

Componente: Prof. Giovanni Schembra 

 

 

Criteri adottati dalla commissione per la valutazione dei titoli 

Inserire le griglie di valutazione dei titoli: 

A. Titolo di studio, master e corsi di perfezionamento post-laurea, valutabili fino a un massimo di 10 punti: 

• Titolo di studio: 

Dottorato di Ricerca (3 punti) 

Seconda laurea magistrale o specialistica o vecchio ordinamento (2 punti) 

• Master: 

Master di secondo livello rilasciati da istituzioni universitarie e/o da enti di ricerca (1 punto per titolo, 

fino a un massimo 2 punti) 

• Corsi di perfezionamento post-laurea: 

Corsi di perfezionamento post-laurea svolti presso istituzioni universitarie e/o da enti di ricerca (0.5 

punti per corso di perfezionamento, fino a un massimo di 3 punti)  

B. Tesi di dottorato, giudizio e attinenza al progetto del dottorato di ricerca valutabili fino a un massimo di 15 

punti, sulla base dei seguenti criteri: 

• Giudizio sulla tesi di dottorato: fino a 8 punti.  
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Giudizio Punteggio 

Sufficiente 2 

Discreto 4 

Buono 6 

Ottimo 8 

 

• Attinenza al progetto del dottorato di ricerca: fino a 7 punti.  

 

Attinenza Punteggio 

Sufficiente 1 

Più che 

sufficiente 

2 

Discreta 3 

Buona 4 

Più che 

buona 

5 

Ottima 6 

Eccellente 7 

 

 

 

C. Pubblicazioni, valutabili fino a un massimo di 5 punti, sulla base dei seguenti criteri: 

o 2 punti per ciascuna pubblicazione su rivista indicizzata SCOPUS o WOS su temi inerenti 

l’attività da svolgere, fino a un massimo di 4 punti 

o 0,5 punti per ciascuna pubblicazione su atti di conferenze, fino a un massimo di 1 punto 

 

D. Altri titoli collegati all’attività prestata a seguito di contratti, di borse di studio e di incarichi in enti di 

ricerca nazionali, esteri o internazionali o presso soggetti pubblici o privati, ovvero nello svolgimento di 

attività libero professionali/collaborazioni/ attività imprenditoriali svolte in proprio, di pertinenza del posto 

messo a concorso, debitamente attestati, da cui risulti la decorrenza e la durata dell’attività svolta, 

valutabili fino a un massimo di 30 punti, sulla base dei seguenti criteri: 

o 1 punto per ciascun mese ulteriore rispetto al requisito di cui al punto 5 dell’Art. 2 del bando di 

attività prestata a seguito di contratti, di borse di studio e di incarichi in enti di ricerca 

nazionali, esteri o internazionali o presso soggetti pubblici o privati, ovvero nello svolgimento di 

attività libero professionali/collaborazioni/ attività imprenditoriali svolte in proprio, di 

pertinenza del posto messo a concorso, debitamente attestati, da cui risulti la decorrenza e la 

durata dell’attività svolta. Non verranno assegnati punti per frazioni di mese 

. 
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Criteri di valutazione adottati dalla commissione per la prova d’esame 

 

Prova orale: prevista X non prevista  

Se prevista riportare i criteri adottati per la prova orale: 

Il colloquio è volto ad accertare il possesso della particolare qualificazione professionale in relazione all’attività da 

svolgere.  

In sede di colloquio saranno altresì accertate la conoscenza della legislazione universitaria nazionale, dello Statuto e 

dei principali regolamenti dell’Università degli Studi di Catania, nonché la conoscenza della lingua inglese e la 

conoscenza dell’uso delle apparecchiature e delle applicazioni informatiche più diffuse. 

Secondo quanto stabilito nel bando, la commissione dispone di 40 punti per il colloquio. 

Il colloquio si intende superato se il candidato avrà riportato il punteggio di almeno 28/40. 

 

La commissione, immediatamente prima dell’inizio della prova d’esame, determinerà i quesiti da porre ai 

candidati. Tali quesiti sono proposti a ciascun candidato, previa estrazione a sorte.  

La commissione stabilisce, altresì, che la conoscenza della lingua inglese verrà accertata mediante lettura di un 

brano in lingua inglese, traduzione e sintesi dello stesso in lingua inglese, mentre la conoscenza dell’uso delle 

apparecchiature e applicazioni informatiche più diffuse sarà verificata con l’ausilio di un personal computer disponibile 

presso la sede di esame.  

La commissione stabilisce di riferirsi ai seguenti parametri nella valutazione del colloquio: 

- conoscenza dell’argomento; 

- correttezza espositiva con riferimento al buon uso della lingua italiana, alla proprietà di linguaggio e 

all’impostazione logica e concettuale;  

- capacità di approfondimento e di argomentazione; 

- capacità di lettura, traduzione e sintesi del brano in lingua inglese;  

- abilità nell’uso dei principali applicativi informatici.  

Il colloquio sarà così valutato: 

a) fino a punti 27/40, per esito insufficiente; 

b) punti da 28/40 a 31/40, per esito complessivamente sufficiente;  

c) punti da 32 /40 a 35/40, per esito complessivamente discreto; 

d) punti da 36 /40 a 38/40, per esito complessivamente buono; 

punti da 39 /40 a 40/40, per esito complessivamente ottimo 

 

 

 

Il presente documento è parte integrante del verbale n.  1 del 26/03/2025. 

 

 

         Presidente 

 

 

               Prof. Sergio Palazzo 
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